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Il Brescia ci prova
ad espugnare Pescara
Senza i nuovi acquisti
La statistica rema contro, ma se vince sale in testa

Lo stadio Adriatico è quasi
inespugnabile, ne sono con-
sapevoli le Rondinelle che
questa sera (calcio d’inizio al-
le 21, diretta streaming su
DAZN) affrontano il Pescara.
L’impianto ricorda tanto quei
piccoli forti medievali, appa-
rentemente semplici da con-
quistare, ma di fatto incredi-
bilmente resistenti per via
della posizione strategica e
della tenacia dei combattenti
che lottavano per difenderlo.
È stato Giuseppe Pillon,

tecnico semplice e senza fron-
zoli, a renderlo tale. Dopo il
pareggio conquistato al Riga-
monti nella terza partita di
campionato (quella che costò
la panchina a David Suazo), si
era presentato in sala stampa
parlando di lotta per la salvez-
za. Ora la sua squadra è lì, a
due lunghezze dal Brescia di
Corini e a tre dalla capolista

Palermo. «Bepi», che ancora
oggi resta l’unico tecnico ita-
liano capace di ottenere tre
promozioni consecutive (in-
dimenticabile il suo Treviso
che negli anni Novanta vinse
Serie D, C2 e C1), ha costruito
una squadra che pur senza
grandi proclami continua a
funzionare molto bene, so-
prattutto quando gioca al-
l’Adriatico.
Rispetto al Pescara solo una

squadra nel campionato di

Serie B ha totalizzato più pun-
ti tra le mura amiche. Si tratta
del Brescia, travolgente, vota-
to all’attacco e capace di reagi-
re anche nelle partite più
complicate, come quella di
domenica scorsa contro lo
Spezia. A differenza del Riga-
monti, mai espugnato nel
campionato in corso, le difese
del fortino abruzzese hanno
già ceduto una volta, quando
il 27 ottobre il Cittadella è riu-
scito a vincere 1-0. Le Rondi-
nelle vogliono ripetere l’im-
presa dei veneti: tre punti nel-
la partita di questa sera lance-
rebbero un segnale di forza
indiscutibile verso a tutte le
dirette concorrenti per la cor-
sa alla Serie A.
Alla vigilia della partita, Eu-

genio Corini è stato chiaro:
«Si dice spesso che da un cer-
to punto in poi della stagione
ogni partita è una finale, ma

mi hanno insegnato che il
principio di una finale è il
modo in cui viene preparata.
Per questo motivo, per me
ogni partita ha tale importan-
za. Il Pescara? Affrontiamo
una squadra che sta lavoran-
do bene come dimostrano i
risultati. Ha una difesa solida,
un centrocampo di qualità,
degli esterni veloci e attaccan-
ti che sanno andare a segno».
Il tecnico non ha convocato

gli ultimi due arrivi, Rodri-
guez e Martella, spiegando
che «il loro inserimento ini-
zierà dalla prossima settima-
na». Sono quindi pochi i dub-
bi di formazioni: Alfonso ri-
prende il suo posto tra i pali,
mentre difesa e attacco saran-
no confermati in blocco. Il
ballottaggio principale ri-
guarda ancora lamezzala sini-
stra con Dessena favorito su
Ndoj. «Dopo l’ottima prova
con lo Spezia l’unica cosa che
ho perfezionato è l’attenzione
negli ultimi dieci minuti, per-
ché in quella fase della partita
ho avuto l’impressione che
potessimo segnare e subire
gol in qualsiasi occasione. Bi-
sogna leggere meglio certe si-
tuazioni».
Servirà tutto questo, e an-

che qualcosa di più, per riu-
scire a vincere all’Adriatico,
che ricorda tanto uno di quei
fortini inespugnabili dalla po-
sizione strategica. In questo
caso, sulla via della Serie A.

Davide Zanelli
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Doppietta di Caracciolo, la Feralpisalò espugna Teramo
L’Airone arriva a quota 200 gol e la squadra domina la partita. Ora sale ameno 12 dalla capolista

È il giorno dell’Airone. Eter-
no, infinito, immenso: An-
drea Caracciolo raggiunge i
200 gol in carriera e trascina
la Feralpisalò alla terza vitto-
ria consecutiva. Dopo aver
battuto Ternana e Vicenza, i
Leoni del Garda vincono a Te-
ramo in rimonta e si lasciano
definitivamente alle spalle la
crisi che aveva fatto tremare la
panchina di Domenico Tosca-
no.
Il nuovo modulo, con Vita e

Maiorino alle spalle dell’ex ca-
pitano del Brescia, funziona
sempre meglio: la squadra
ora non gioca più in riparten-
za, ma fa la partita imponen-
do i propri ritmi a ogni avver-

sario e creando una mole di
occasioni nettamente supe-
riore rispetto al recente passa-
to. Ne beneficia, chiaramente,
il bomber milanese, tornato a
essere un fattore in zona gol.
Accanto a un netto migliora-
mento sul piano del gioco, c’è
però anche la verve combatti-
va sempre trasmessa dal tec-
nico calabrese. A Teramo, i
verdeblù vanno sotto 1-0, ma
non mollano e ribaltano il
match nella ripresa.
Nel corso dei novanta mi-

nuti, la Feralpisalò domina in
lungo e in largo concedendo
relativamente poco ai padroni
di casa. Eppure, a trovare il
vantaggio sono proprio i

biancorossi. Dopo soli sei mi-
nuti, De Lucia esce inmaniera
azzardata e stende in area
Zecca. Il rigore è sacrosanto e
dal dischetto Infantino spiaz-
za l’estremo difensore.

I salodiani non si scorag-
giano e, senza timore, conti-
nuano a fare la partita affidan-
dosi principalmente alla tec-
nica di Maiorino. A inizio ri-
presa, rispondono con un
uno-due letale firmato dal lo-
ro bomber. Al 4’, sfruttando
una dormita della difesa del
Teramo Caracciolo trova il pa-
reggio con un colpo di testa
su cross dalla destra dell’ex Li-
vorno. Sei minuti più tardi ar-
riva il raddoppio. Sugli svilup-
pi di un calcio d’angolo, la
squadra orchestra uno sche-
ma perfetto che libera Guidet-
ti: la difesa biancorossa sale in
ritardo e l’exMonza è libero di
pescare sul secondo palo l’Ai-

rone, che insacca da due pas-
si. Trovato il vantaggio, i Leo-
ni del Garda amministrano la
partita concedendo ben poco
alla squadra di Maurizi.
Con questa vittoria, la Fe-

ralpisalò sale a quota 37 pun-
ti, a meno dodici dalla capoli-
sta Pordenone e a quattro lun-
ghezze dalla Triestina, secon-
da in classifica. Sabato 9
febbraio al Turina arriva l’Al-
binoleffe, ma la testa della
squadra è alla partita di Cop-
pa Italia Serie C in program-
ma martedì: alle 20.30, in ca-
sa, i ragazzi di Toscano si gio-
cano con il Vicenza l’accesso
ai quarti di finale. (d.z.)
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L’attaccante
Andrea
Caracciolo è
arrivato a
duecento gol
segnati

La partita

Dopo 6 minuti,
De Lucia
stende in area
Zecca. Scatta il
rigore e
Infantino segna

I salodiani a
inizio ripresa,
rispondono con
un uno-due
firmato dal
bomber. Al
4’Caracciolo
pareggia e poi
arriva il
raddoppio

La scheda

In campo
oggi dalle 21

Pescara-Brescia si gioca
stasera alle 21 allo Stadio
Adriatico. Sarà il 50esimo
confronto fra le due
squadre in Serie B. Oggi
si gioca anche Crotone-
Livorno e Benevento-
Venezia (alle 15) domani
alle 21 Palermo-Foggia

I 19 convocati
da Corini

I risultati di ieri
Vince lo Spezia

I convocati sono: Alfonso,
Andrenacci, Sabelli,
Gastaldello, Cistana,
Romagnoli, Curcio,
Mateju, Lancini, Dessena,
Bisoli, Martinelli, Tonali,
Tremolada, Ndoj, Spalek,
Torregrossa, Morosini,
Donnarumma.

Ieri è stata rinviata Lecce
- Ascoli. Gli altri risultati:
Carpi - Verona 1-1
Cosenza - Cittadella 2-0
Padova - Salernitana 0-0
Spezia-Cremonese 2-0.
Se il Brescia vince va in
testa (almeno fino a
lunedì)

Basket

LaGermani
contro ilTrieste
per i playoff

U n altro banco di
prova importante
per continuare la

scalata ai play off. Questa
sera (inizio alle 19.05) al
PalaLeonessa la Germani
riceve l’Alma Trieste e
insegue la quarta vittoria
consecutiva. La classifica
(entrambe le squadre sono
in nona posizione) dice
che il match è equilibrato,
ma Brescia arriva in
un’ottima condizione
psicofisica. Il coach
Andrea Diana può contare
sul roster completo con il
rientro, dopo la squalifica,
di Hamilton. «Viviamo un
periodo di grande fiducia
— conferma Diana—
Lavoriamo in palestra con
ottima qualità e si respira
un’atmosfera di fiducia».
Vincere aiuta a vincere.
«La strada intrapresa, oltre
ai punti, ci sta dando
certezze sul nostro sistema
di gioco». I triestini

possono contare
sull’esperienza di Zoran
Dragic e sono avversario
temibile. «Ci attende
un’altra battaglia. La fase
offensiva, il ritmo di gioco
e l’interscambiabilità dei
giocatori— dice Diana—
sono i punti di forza di un
gruppo dove ruotano 10, a
volte 12, interpreti. Ha,
inoltre, il quarto attacco».
Fondamentale, quindi,
sarà la difesa, come
conferma il play Tommaso
Laquintana: «Dobbiamo
essere affamati». I loro
playmaker possono
lasciare il segno. «Io e
Luca Vitali siamo chiamati
a rimanere concentrati per
40’ per limitarli il più
possibile». (l.z.)
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Il coach Andrea Diana

Sport

❞Eugenio Corini
Dopo la prova con lo
Spezia ho perfezionato
l’attenzione negli ultimi
dieciminuti in campo

Pallamano
Leonessa da Coppa

A un passo dalla storia. La Pallamano Leonessa oggi alle 17.15 (diretta su Sportitalia) si gioca ad Oderzo la
finale di Coppa Italia femminile. Ieri ha superato le ragazze del Brixen Südtirol 21 a 19 e si è guadagnata per la
prima volta il biglietto per l’ultimo atto. Dieci le reti realizzate da Natalia Girotto. Sognare non costa nulla.


